
Percorso di formazione per la «tappa INZIANDI»

Il tempo della tappa degli INIZIANDI è quello di 

«verificare la propria fede e prendere coscienza degli impegni battesimali, 

– alla scuola di Francesco di Assisi –

e al termine del periodo […] l’Iniziando che intende proseguire nel cammino formativo, 

[…] comunica al Consiglio la volontà di essere ammesso in Fraternità». 

Si tratta quindi di imparare L’ARTE DEL DISCERNIMENTO



 I TEMPI – NUMERO INCONTRI

 La tappa degli INIZIANDI dura da un anno a due anni;

 Periodo pastorale: ottobre - giugno

Gli incontri specifici per i formandi devono essere integrati con incontri fatti

con il resto della fraternità di appartenenza.

 Numero di incontri formativi: 8 x 2 anni = 16 (almeno)



 STRUTTURA DEL PERCORSO

 Sono previsti QUATTRO PASSAGGI: prevedono almeno una catechesi e una

«istruzione»

 TUTTI QUESTI QUATTRO PASSAGGI DEVONO ESSERE SVOLTI ALL’INTERNO DI UN ANNO.



 I QUATTRO PASSAGGI DEL TEMPO DI INIZIAZIONE

 Le tre modalità con cui Dio parla al nostro cuore:

 Attraverso la Parola di Dio: preghiera

 Attraverso la nostra coscienza: l’esame di coscienza

 Attraverso la maternità spirituale della Chiesa: guida spirituale/confessore

Il dialogo attraverso queste tre modalità aiuterà a redigere una nostra personale 

REGOLA DI VITA



1. Identità – Preghiera

La scelta vocazionale non parte da «cosa faccio?» ma da «chi sono?».

Qui si tratta di vedere chi sono io. Il mio nome lo ricevo da Dio.

Conseguenza: la PREGHIERA è il mezzo attraverso il quale “conosco il mio vero nome”

Catechesi

Biblica: alcune possibili proposte

 Gen 17, 1-22 (Dio da un nome nuovo ad Abramo – Torre di Babele)

 Lc 1, 59-66 (circoncisione di Giovanni il Battista); 

 Gv 1, 40-42 (Il nome dato a Pietro) 

Ecclesiologica: «rito del battesimo»

Istruzione sulla preghiera

 Modo semplice di pregare, ogni giorno.

 Tre domande: Cosa la Parola dice? In cosa mi interpella? Cosa rispondo io?



2. Desideri – Esame di coscienza

Discernimento tra desideri VERI e i desideri FALSI, tra ISPIRAZIONI e SUGGESTIONI

Conseguenza: L’ESAME DI COSCIENZA

Catechesi

Biblica: Mt. 14, 1-12 (Erode, Erodiade e il Battista)

Francescana: Come Francesco ha compreso la volontà di Dio

Teol. Spirituale: Categorie di discernimento

Istruzione sull’esame di coscienza

 Memoria: Che cosa mi ha regalato Dio oggi? Che cosa c’è stato di buono?

 Intelletto: Quali occasioni ho perso? Alcune occasioni me le sono lasciate sfuggire?

 Volontà: Dov’è che mi devo correggere? In cosa mi devo applicare?



3. Obbedienza – Guida spirituale/confessore

Il confronto con una guida spirituale è importante per fare sintesi e discernere la

propria vocazione francescana.

Catechesi

Biblica: alcune possibili proposte

 1 Sam 3, 1-10 (Eli e Samuele)

 2 Re 5, 1.19 (Eliseo e Namaan il Siro)

 At 9, 1-19 (Anania e Saulo)

Francescana: Come Francesco ha fatto riferimento ad alcune “guide” per

comprendere la volontà di Dio

Istruzione sulla guida spirituale

Si tratta di dire chi può fare la guida spirituale, che cosa dire, che cosa non dire

Si può iniziare con un confessore



4. Il disordine/accidia – Regola di vita

Nel cammino spirituale l’ostacolo più grosso è il peccato di ACCIDIA.

Tutto ciò porta ad una vita disordinata

Conseguenza: REGOLA DI VITA

Catechesi

Rif. Biblico:

 «E infatti quando eravamo presso di voi, vi demmo questa regola: chi non

vuol lavorare neppure mangi». (2 Tess 3)

Rif. Francescano: FF 1635 (Frate mosca)

Teol. Spirituale: Cause e rimedi dell’accidia



Istruzione su come scrivere una REGOLA DI VITA

Gv 15, 1-8 (La vite e i tralci)

 Quali sono quelle abitudini, quelle relazioni che fanno sì che la mia

vita non porti frutto, e che quindi devono essere tagliati o potati?

 Quali sono le priorità della mia vita, i “valori non negoziabili”?

Il fine di questo percorso è quello di far capire che abbiamo bisogno di una REGOLA DI VITA. 

Chi comprende questo – e redige una propria regola – è pronto per fare l’AMMISSIONE, 

nella quale riceverà la Regola dell’O.F.S.



 L’IMPORTANZA DEL SERVIZIO

 Il servizio (EPM) è la peculiarità dell’O.F.S. per rispondere alla richiesta di Gesù a

Francesco: Va e ripara la mia Chiesa …ALLORA

 ….chiedere agli iniziandi di prestare un servizio all’interno della OFS-Gi.Fra., in

parrocchia o nella società….anche per la preparazione dei momenti di preghiera

comuni, ritiri, etc.

 …in ogni caso in realtà già funzionanti.

 È un ottimo metro di discernimento per la vocazione del candidato all’O.F.S.

 Nel caso non ci sia disponibilità nel fare servizio, ci si dovrebbe domandare il PERCHÉ.



Grazie per la vostra attenzione 

e ora …. 


